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Narrativa estera 
 
Sharp, A. – La ballerina della zar 

 
È il 23 marzo 1890 a San Pietroburgo e, nell'ampio corridoio del teatro 
Mariinskij, è in corso una delle sfilate più emozionanti che sia dato vedere 
nella splendida città affacciata sul golfo di Finlandia. La famiglia reale è 
accorsa al gran completo per il saggio finale delle giovani allieve del corpo di 
ballo. Gli zar Romanov sono i finanziatori di buona parte dei Teatri imperiali 
e non mancano mai alle occasioni in cui è possibile scorgere le prime 
esibizioni delle future étoiles. Lungo il corridoio, l'imperatore Alessandro III 
avanza a grandi passi, seguito dall'imperatrice gracile e minuta. Più indietro 
ancora lo zarevic Nicola, detto Niki, un fauno, piccolo, esile nella sua 
uniforme, le guance morbide e graziose, i lineamenti fini. Raggiunta la 
tavola allestita per la sobria cena della scuola, l'imperatore fa sedere alla 

sua sinistra Nicola e, accanto a lui, la ragazza che più di tutte promette di essere una stella del 
Mariinskij: Mathilde Kschessinska, la figlia più giovane del grande Felix Kschessinsky, che ha 
danzato per i Romanov per quasi quarant'anni. L'intento di Alessandro III è palese: fare in 
modo che il figlio renda onore a una lunga tradizione che vuole imperatori, granduchi, conti e 
ufficiali scegliere le loro amanti tra le ballerine di danza classica. Per Mathilde Kschessinska è 
l'occasione di puntare dritta al cielo, un premio inaspettato al suo talento. 
 
Lenz, S. - La compagnia dei teatranti 

 
Hannes è un artista delle false contravvenzioni. Nei giorni di pioggia, con 
una paletta della polizia rubata e un giaccone impermeabile addosso, si 
appostava sulle strade di Amburgo e fermava le auto che avevano 
commesso qualche infrazione. Gli automobilisti pagavano la 
contravvenzione in contanti senza batter ciglio. Clemens "il Professore" era 
un vero professore. Le studentesse più brillanti e carine si laureavano 
puntualmente con lui col massimo dei voti, finché un giorno un'allieva 
invidiosa non ha posto fine alla sua onorata carriera accademica, svelando 
che le avvenenti candidate erano state tutte a letto con lui. Hannes e il 
Professore dividono ora una cella nella casa circondariale di Isenbüttel. Una 
mattina, però, nel cortile della prigione fa il suo ingresso un pullman 
azzurro. Su un'intera fiancata reca la scritta Landesbuhne, Teatro 

nazionale. Durante una pausa della rappresentazione allestita nel refettorio della prigione, 
Hannes e una dozzina di detenuti scattano in piedi, trascinano il recalcitrante Professore fuori 
in cortile, sequestrano il mezzo e scappano a tutto gas da Isenbüttel. E quando raggiungono 
Grünau, una cittadina parata a festa, vengono subito accolti con tutti gli onori e coinvolti nei 
festeggiamenti. Romanzo che celebra la forza e il potere dell'immaginazione e il suo 
indissolubile legame con la privazione e la mancanza, La compagnia dei teatranti svela il lato 
picaresco e irresistibile della scrittura di Siegfried Lenz. 
 
Vargas Llosa, M. – Il narratore ambulante  

 
Due voci si alternano per raccontarci i due risvolti di una storia singolare. Da 
una parte un uomo evoca i suoi ricordi di un compagno di gioventù, 
soprannominato Mascarita, che era affascinato dalla cultura india e dai suoi 
segreti. Dall'altra parte un cantastorie, un narratore ambulante, memoria 
collettiva di tutte la tradizioni di una sperduta tribù dell'Amazzonia, ci 
racconta la sua esistenza e la storia e i miti del suo popolo. Un affresco, 
pietoso e sconsolato, del degrado materiale a cui sono sottoposte le tribù 
indie del sudamerica e il loro tentativo di conservare la propria identità. Un 
romanzo ricco di poesia e di introspezione psicologica, dove l'invenzione si 
fonde con la realtà, il sogno e la fantasticheria con il concreto. 
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Johns, R. – La contessa nera 
 

Ungheria, 1611. L'alba illumina l'imponente castello di Csejthe. Nella torre 
più alta, una donna completamente vestita di nero è sveglia da ore. Murata 
viva in una stanza fino alla morte: così ha decretato il conte palatino. Ma la 
contessa Erzsébet Bàthory non ha nessuna intenzione di accettare 
supinamente il destino che le viene imposto. Non l'ha mai fatto nella sua 
vita. Ha solo sei anni quando, nella sua dimora tra i freddi monti della 
Transilvania, assiste ad atti di violenza indicibili. Neanche quando, appena 
adolescente, è costretta a sposare l'algido e violento Ferenc Nàdasdy. Un 
uomo sempre lontano, più interessato alla guerra e alle scorribande che a 
lei. Erzsébet è sola, la responsabilità dei figli e dell'ordine nel castello di 
Sàrvàr è tutta sulle sue spalle. Spetta a lei gestire alleanze politiche e lotte 
di potere. Lotte sanguinose, piene di sotterfugi e tranelli, che fanno 

emergere la parte più oscura della contessa, un'anima nera. Strane voci iniziano a spargersi 
sul suo conto. Sparizioni di serve torturate e uccise, nobildonne svanite nel nulla. Chi è 
davvero la donna imprigionata tra le gelide pietre di Csejthe? È solo vittima di una cospirazione 
per toglierle il potere? O il male è l'unico modo per Erzsébet di sopravvivere in un mondo 
dominato dagli uomini? La contessa nera si ispira alla figura della prima serial killer della 
storia, Erzsébet Bàthory, la contessa sanguinaria. Padrona spietata, torturatrice di centinaia di 
giovani donne, assassina crudele. 
 
McEwan, I. – Solar 

 
Pochi altri autori riescono come McEwan a far appassionare il lettore ai 
destini di personaggi quantomeno discutibili, "eroi" che attraggono in misura 
proporzionale al disgusto che suscitano. È il caso di Michael Beard: basso, 
grasso, inverosimile seduttore, fedifrago patentato e marito seriale al quinto 
matrimonio, a poco più di 50 anni è ormai uno svogliato e dispotico 
burocrate della scienza da quando la genialità, che pure in gioventù gli valse 
il Nobel per la Fisica, lo ha abbandonato. Da successore di Einstein ad 
almanacco vivente dei 7 peccati capitali (con una certa predilezione per gola 
e lussuria): la parabola esistenziale di Beard sembra condurlo 
inesorabilmente verso la malinconica contemplazione della propria 
decadenza. Almeno fino al giorno in cui gli viene affidato il Centro nazionale 

per le energie rinnovabili: tra i suoi sottoposti non tarda a mettersi in luce un giovane, Tom 
Aldous, tanto brillante quanto ingenuo (almeno agli occhi del cinico Beard) nella sua 
aspirazione a "salvare il mondo". Eppure il progetto di Tom non è cosi campato per aria se, 
come dice, la sua scoperta è in grado di risolvere una volta per tutte i problemi energetici del 
pianeta. L'incontro tra il giovane ricercatore e il maturo scienziato avrà sviluppi inaspettati: un 
intreccio che, lungi dall'essere fine a se stesso, è l'occasione per un confronto spietato con una 
morale collettiva indifferente, al di là degli slogan, ai rischi del riscaldamento globale. 
 
La prima notte dei vampiri. Diciotto storie pericolose 
 

Da Polidori a Bram Stoker, da Le Fanu a Maupassant, da Hoffmann a 
Capuana, ancor prima di Twilight, i vampiri hanno ossessionato la fantasia 
dei più celebri scrittori del XIX secolo. Questa strana creatura assetata di 
sangue, questo amante seducente che fin dalla notte dei tempi ha abitato le 
nostre fantasie più oscure mantiene intatto il suo fascino secolo dopo secolo 
e le storie raccolte in questa antologia lo dimostrano ampiamente. 
Attingendo a tutte le letterature occidentali, La prima notte dei vampiri 
raccoglie i racconti più belli dedicati al figlio della notte, mettendo in 
evidenza le sue infinite metamorfosi, perché il Principe delle tenebre non è 
morto, il Vampiro non muore mai, anzi... è sempre al passo con i tempi, e, 
perché no?, con un fisico talmente bello da sembrare irreale e una voce 

suadente -così lo vede Stephenie Meyer -, è entrato a turbare anche la nostra epoca. 
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Trollope, A. – La vita oggi 
 

Oltre ad essere il più lungo, "La vita oggi" è anche il più grande dei romanzi 
di Trollope, l'opera in cui meglio risalta il suo genio letterario. Genio 
vittoriano, che si affianca a quello di Dickens e di Thackeray, e che a detta di 
Henry James poggiava sulla "sua totale comprensione dell'usuale". Infatti, in 
Trollope sembra celebrarsi un vero e proprio fastoso trionfo del "narratore 
onnisciente", vale a dire del modo di raccontare in cui il lettore è invitato a 
spolverare i più nascosti angoli delle situazioni, delle vicende e degli stati 
d'animo. Ambiziosa satira sociale,"La vita oggi" fu ispirato da una serie di 
scandali finanziari degli anni Settanta dell'Ottocento. Decine di personaggi 

attorniano il protagonista principale: un finanziere, August Meimotte, dall'oscuro passato, che 
impianta a Londra famiglia, affari e vita sociale, e si imbarca in un colossale investimento, che 
attrae e travolge, segnando innanzitutto la sua propria ascesa e caduta, capitali, talenti, 
fortune ed entusiasmi provenienti da ogni parte dell'aristocrazia del danaro e dei titoli. E 
ciascuno di questi sotto-protagonisti, assieme a familiari e affiliati, è posto al centro, come 
accade nella vita vera, di una sotto-trama, come il ramo che s'impianta nel tronco maggiore e 
si conclude a sé. Perché il protagonista vero, che il vittoriano Trollope mette in scena, è la 
disonestà dei suoi tempi, di perturbante attualità nel confronto spontaneo con i nostri. 
 
Patterson, J. – L’ottava confessione  
 

È una mattina come tante, a San Francisco, e Cindy Thomas sta dirigendosi 
verso la redazione del Chronicle quando qualcosa attira la sua attenzione. 
Una piccola folla di barboni disperati si accalca intorno a un mucchio di 
stracci, che a un'occhiata più attenta si rivela un uomo, o meglio quel che 
ne resta, visto che è stato picchiato selvaggiamente e finito con numerosi 
colpi di pistola al volto. L'istinto di cronista di Cindy si risveglia, insieme 
all'angoscia per una fine così orribile. Ma nessuno sa dirle chi fosse 
realmente il morto. I disperati che aiutava, e che ora piangono la sua morte, 
lo chiamavano Bagman Jesus, e tutti hanno una bella storia su di lui da 
raccontare. Ma allora chi poteva volergli tanto male da fargli questo? Cindy 
chiama subito la sua amica Lindsay Boxer della Omicidi, ma Lidsay non può 

dedicare troppe energie a un caso di così basso profilo. Gli alti vertici infatti la stanno 
pressando, perché il jet set della città è percorso da una scia di morte. I primi sono stati Isa ed 
Ethan Bailey, belli, ricchi, sani, felici, trovati cadaveri nella loro villa hollywodiana. Nessun 
segno di effrazione, nessuna impronta e soprattutto nessuna traccia di violenza sui corpi. E 
l'elenco è destinato a continuare... Chi è l'assassino? E soprattutto in che modo uccide? 
 
Grisham, J. – Io confesso 

 
Quando in una fredda mattina d'inverno uno sconosciuto si presenta nella 
sua parrocchia e chiede insistentemente di vederlo, il reverendo Keith 
Schroeder non può immaginare che quell'incontro cambierà la sua vita per 
sempre. L'uomo si chiama Travis Boyette, ha subito varie condanne per reati 
sessuali, è in libertà vigilata e sostiene di custodire da molti anni un terribile 
segreto che è deciso a confessare. Perché proprio adesso? Dice di avere un 
tumore incurabile al cervello e di volersi liberare dal peso che grava sulla sua 
coscienza. Con la sua testimonianza potrebbe scagionare Donté Drumm, un 
giovane di colore condannato a morte in una piccola città del Texas per 
l'omicidio di una ragazza bianca il cui corpo non è mai stato ritrovato. 
Boyette afferma di sapere chi è il vero assassino, ma non ha intenzione di 

rivelarlo a nessuno se non al reverendo Schroeder. Mancano 4 giorni all'esecuzione. 
Basteranno per salvare Donté, o almeno per una sospensione della condanna? "Io confesso" è 
un thriller dal ritmo teso che riconferma profondo interesse di Grisham per i grandi temi sociali 
e di attualità, offrendo un'amara riflessione sul sistema giudiziario americano e soprattutto 
sulla pena di morte. 
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Clancy, T. – Vivo o morto 
 

È l'Emiro il Nemico Pubblico Numero Uno degli Stati Uniti, l'uomo spietato e 
inafferrabile che da anni elude le ricerche del Campus, l'agenzia di 
intelligence creata dall'ex presidente Jack Ryan. A capo di un'impenetrabile 
e capillare rete del terrore, l'Emiro si sta preparando a sferrare l'attacco 
definitivo all'Occidente. Mentre il presidente in carica, l'ambiguo e irresoluto 
Edward Kealty. non trova di meglio che temporeggiare con i governi amici 
dei terroristi. Jack Ryan decide che è giunto il momento di scendere di 
nuovo in campo, per affrontare l'emergenza planetaria e difendere il futuro 
degli Stati Uniti. Al suo fianco, una squadra d'eccezione: i fedelissimi ex 
membri dell'unità speciale Rainbow John Clark e Ding Chavez, i fratelli 
Caruso e soprattutto suo figlio Jack, deciso a seguire le leggendarie orme 
del padre. E mentre nelle grotte del Pakistan, tra i ghiacci svedesi e nei 

giacimenti petroliferi del Brasile si scatena una caccia all'uomo senza precedenti, il male si 
annida indisturbato proprio nel cuore di un'America ancora ignara... Tom Clancy ritorna sulla 
scena del techno-thriller con un romanzo che per la prima volta riunisce i suoi personaggi più 
amati. E ci racconta di un futuro in cui i peggiori incubi dell'Occidente sono più veri della realtà. 
 
Murray, L. – Caravaggio: il fuoco oscuro 
 

Caravaggio dipinse magnifici quadri in cui la rappresentazione artistica 
rispecchia la violenza che ha caratterizzato la sua vita reale. Il suo nome 
emerge di continuo nei registri della polizia romana: l'offesa a due donne, il 
ferimento di un capo delle guardie, la causa per diffamazione portata avanti 
da un altro pittore per "versi offensivi", l'aggressione a un oste, il lancio di 
pietre contro le finestre di un'abitazione, per finire con l'uccisione di un 
uomo in una rissa, nella quale riuscì a malapena a salvarsi. Ottenuta la 
commissione del gran maestro Wignacourt di decorare la chiesa di La 
Valletta, si rifugiò a Malta, ma fu ferito durante un litigio e imprigionato. 
Fuggito a Napoli, fu sfigurato nel corso di una rissa al punto da divenire 
irriconoscibile. Durante la convalescenza si ammalò di febbre e morì all'età 
di trentanove anni. Questo romanzo racconta in quattro fasi la vita del 

pittore: la giovinezza e l'apprendistato a Milano; la protezione, quasi miracolosa, di un grande 
mecenate; i primi, misteriosi anni precedenti la sua andata a Roma, durante i quali incontra il 
Monsignore, un principe fattosi prete, e Maddalena, la donna che poserà per le sue opere e 
diverrà la sua amante; infine le sue peregrinazioni in esilio dopo la fuga da Roma a Napoli, 
Malta, Palermo, per poi tornare nuovamente a Napoli. Attraverso Gian, personaggio fittizio, 
assistente devoto di Caravaggio, Linda Murray descrive l'esistenza dell'artista, intrecciando i fili 
della sua turbolenta carriera.  
 
Pérez-Reverte, A. – Il giocatore occulto 
 

Cadice, 1811. Mentre la Spagna combatte per l'indipendenza contro le 
truppe di Napoleone, le Americhe si battono per la loro, contro la Spagna. 
Ma nella città più aperta d'Europa, eterno crocevia di uomini e merci, si 
svolge una battaglia di ben altra natura. Da settimane compaiono corpi di 
giovani donne dilaniati a colpi di frusta. E c'è una strana combinazione: i 
luoghi di ritrovamento coincidono con i punti d'impatto dell'artiglieria 
francese. Chi è il colpevole? Perché tanta ferocia? Come spiegare il nesso 
con le bombe? Con il tempo, Cadice si trasforma in un'immensa scacchiera 
sulla quale ha luogo una partita tesa, sinistra, dove la mano di un giocatore 
occulto muove i pezzi segnando in maniera indelebile i destini dei 
protagonisti: un poliziotto corrotto, una prestigiosa armatrice, un capitano 

corsaro, un imbalsamatore misantropo e un eccentrico artigliere, per il quale la guerra serve 
soltanto a migliorare la gittata dei suoi obici. 
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Howe, K. – Le figlie del libro perduto 
 

Connie Goodwin, giovane e brillante dottoranda all'Università di Harvard, 
è impegnata in una ricerca sui processi di Salem, nel New England, che 
alla fine del diciassettesimo secolo videro più di centocinquanta persone 
accusate di stregoneria. Ma durante l'estate è costretta a trasferirsi fuori 
città per sistemare e vendere la vecchia casa di famiglia. All'inizio 
contrariata, Connie scopre che l'antica dimora contiene strani e preziosi 
tesori: non ultima, una Bibbia da cui cade una chiave dal fusto cavo, al cui 
interno è nascosto un pezzetto di carta ingiallita con su scritto Deliverance 
Dune. Un nome legato non solo ai processi su cui Connie sta indagando, 
ma anche alla sua famiglia, a un segreto custodito da generazioni di 
donne e tramandato attraverso un libro proibito: un Libro delle Ombre, 
depositario di un sapere arcano e sovrannaturale, ormai perduto. Ma un 

filo rosso lega quel passato oscuro e terribile al presente: e mentre Connie, tormentata dalle 
visioni, cerca disperatamente di risolvere il mistero, qualcun altro è in cerca del libro perduto, 
e per ottenerlo è disposto a tutto, anche a ricorrere a una maledizione da cui non c'è scampo... 
 
Basil, P. – Profumo di spezie proibite 
 

Generose manciate di spezie per lenire la nostalgia di casa; caldo yogurt 
piccante in cui dissolvere la vergogna per un errore inconfessabile; 
frittelle croccanti contro l'incertezza del presente: è in cucina che Sarna 
esercita la sua magia. Incantatrice di aromi, sa come annegare i brutti 
ricordi in fragranze inebrianti, e trovare nuove ricette per reinventarsi il 
passato. Si ribella così alle parole di sua madre, che l'aveva ammonita: 
"Ricordati, solo due cose non si possono nascondere: ishqz mushq, 
l'amore e il profumo". Perché Sarna sa che, se usato con astuzia, il 
profumo può mascherare vecchi fantasmi d'amore. Quando è partita 
dall'India ha portato con sé ogni genere di utensile, oltre a tre casse di 
manghi (la sua passione proibita) e a una scorta quasi inesauribile di 
coriandolo, cannella e spezie di ogni tipo, incorrendo nelle lamentele di 
Karam, il suo neosposo, per quel bagaglio costoso e ingombrante. Ma 

Karam era ignaro del fardello che Sarna si portava dentro: un carico di ricordi ben più pesante 
e sgradito, per un amore sbagliato che aveva rischiato di disonorare per sempre lei e la sua 
famiglia. Karam, del resto, non è senza macchia. Anche lui ha qualcosa da nascondere, un 
episodio umiliante che è rimasto sepolto nel caos e nella violenza della separazione tra India e 
Pakistan: lo sfondo, non esattamente romantico, che ha incorniciato il suo incontro con Sarna. 
Divisi dai segreti, uniti dal desiderio di fuga, i due hanno lasciato l'India per ripartire da zero. 
 
Ludlum, R. – La preda di Bourne 
 

Tutto quello che Jason Bourne ricorda di lei è un corpo che precipita dalle 
scale di un tempio balinese. Holly Marie è morta così, e adesso all'ex 
agente della CIA resta solo l'anello che l'assassino aveva cercato di 
rubarle: una piccola fascia d'oro che reca incisa al suo interno 
un'iscrizione in una lingua dimenticata. Chi ha ucciso Holly Marie voleva 
impossessarsene a ogni costo. Ma perché? Per scoprirlo, Bourne deve 
tornare a Bali e trovare il modo di decifrare la misteriosa iscrizione. 
Sull'isola, però, lo attende la profezia dello sciamano che già una volta, in 
passato, gli ha salvato la vita: entro l'anno Jason Bourne morirà per 
cercare di proteggere una persona che ama. Ora Bourne ha i giorni 
contati per restituire un senso ai suoi ricordi, perché è l'anello la chiave 
che può consentirgli di sciogliere l'ultimo nodo, quello decisivo, sul suo 
passato. Ma un nemico infinitamente più potente di lui, una setta con 

affiliati in tutto il mondo, gli dà la caccia; pronta a tutto pur di mettere le mani sul gioiello. E 
sul terribile segreto che esso custodisce da millenni. 
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Gowda, S. – La figlia segreta 

 
Alla vigilia della stagione dei monsoni, in un remoto villaggio indiano 
Kavita dà alla luce una bambina. Ma in una società che considera le 
femmine solo un problema, l'unico modo per salvarle la vita è quello di 
affidarla a un orfanotrofio. Una decisione che graverà sul rapporto di 
Kavita con il marito per il resto dei loro giorni, nonostante l'arrivo di un 
figlio maschio di lì a poco. Agli antipodi, Somer, una pediatra 
americana, decide di adottare un figlio dopo essersi arresa all'idea che 
non potrà averne di propri. Quando lei e il marito, il medico di origine 
indiana Krishnan, vedono la foto di Asha, una bambina dagli occhi dorati 
che proviene dall'orfanotrofio di Mumbai, pensano che l'amore che 
proveranno per lei supererà ogni ostacolo... "La figlia segreta" esplora i 
sentimenti legati alla maternità, alla perdita, e all'identità culturale 
attraverso la storia di due famiglie, una indiana e l'altra americana, e 
attraverso la vita di una ragazza che le unisce indissolubilmente. 

 
Evans, N. – Solo se avrai coraggio 

 
Ogni giorno, nel dormitorio deserto del collegio, Tom solleva il coperchio 
del suo baule di legno e parla col cowboy Flint, il suo unico amico. È il 
1959, Tommy Bedford ha otto anni, e quando l'adorata sorella Diane 
viene a prenderlo ad Ashlawn, nel cuore dell'Inghilterra, decisa a portarlo 
con sé a Hollywood, per lui si avvera un sogno che nemmeno aveva osato 
sognare. Perché Diane, astro nascente di quella stagione dorata del 
cinema, sta per sposarsi con Ray Montane, uno dei cowboy del piccolo 
schermo per cui Tom stravede. Ma nella vita pazza e vacua delle stelle del 
Sunset Boulevard basta poco perché un'esplosione di brutalità trasformi il 
sogno in tragedia: e quando il cowboy Ray si rivela per quello che è, non 
un eroe buono ma un uomo capace di una violenza feroce e meschina, il 
destino di Tom giungerà crudelmente a compimento. E la sua vita non 
sarà mai più la stessa. A cinquant'anni, il ragazzino che un tempo amava i 

cowboy è un uomo solo e amareggiato, che si è rifugiato nel Montana a coltivare il proprio 
dolore. Fino a quando irrompe nella sua vita Danny, il figlio ormai estraneo, partito per l'Iraq, 
che ora rischia la corte marziale per un'accusa di omicidio. Il dramma del figlio diventerà il 
dramma del padre, e costringerà Tom ad affrontare anche il proprio passato, e a liberarsi del 
segreto bruciante che ha piegato la sua esistenza. Trovando, per la prima volta, il coraggio di 
guardare la vita in faccia, e tornare finalmente ad amare. 
 
 
Hancock, G.- La spirale del tempo 
 

Los Angeles, terzo millennio della nostra era: Leoni, un'adolescente ribelle, 
finisce in overdose e sperimenta un'esperienza di premorte. La sua anima 
viene catapultata in una realtà parallela collocata nel passato di 24.000 
anni fa. Qui la sua vita si lega indissolubilmente a quella di Ria, giovane 
guerriera dell'Età della Pietra nel pieno della sua battaglia contro i feroci 
Illimani, popolo di Sulpa, potente demone deciso a distruggere l'umanità. 
Mentre i guerrieri condotti da Ria stanno per soccombere all'impeto del 
nemico spietato, Sulpa muove i suoi passi verso lo scopo finale: 
manifestarsi fisicamente nel ventunesimo secolo per condannare l'umanità 
alla schiavitù perenne. L'ora è ormai vicina e ogni speranza sembra 
perduta. Ma forse non del tutto se Leoni e Ria, come è scritto nel loro 
destino, riusciranno a unirsi al di fuori del flusso del tempo e, 

avventurandosi oltre i confini del conoscibile, a combattere la loro grande battaglia finale... 
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Link, C. – Quando l’amore non finisce 
 

Baviera, 1619: guerra dei Trent'anni. La più lunga guerra di religione della 
storia europea, che vede contrapposti sovrani cattolici e protestanti al 
prezzo della distruzione di paesi interi. Margaretha von Ragnitz è una 
giovane aristocratica cresciuta nella cattolica Baviera. Non le interessa la 
ragion di stato e, per amore del nobile protestante Richard, fugge dal 
convento in cui studiava per trasferirsi a Praga. Ma la politica e la guerra 
sono destinate a travolgere i destini di ciascuno e Richard non avrà il 
coraggio di unirsi a una cattolica. Ripudiata dalla famiglia di origine, sola in 
una capitale straniera, Margaretha troverà l'appoggio di un ufficiale che 
sposerà. Seguono anni difficili, segnati dalla guerra. Margaretha 
abbandona Praga e il marito per tornare in Baviera, dove aveva vissuto da 
ragazzina alla ricerca della sua famiglia e, forse, della passione che non ha 

mai conosciuto... Charlotte Link, con la consueta maestria, ci conduce in un viaggio nel cuore 
dell'Europa sulle tracce di una giovane donna che dovrà scegliere fra ragione e sentimento. 
 
 
Link, C. – Nobody 
 

A Scarborough, una località di mare dello Yorkshire, viene trovato il corpo 
di una studentessa brutalmente assassinata. Per mesi la polizia brancola 
nel buio alla ricerca non solo di un autore, ma anche di un movente. Fino 
a quando un nuovo omicidio scuote gli abitanti della cittadina. Questa 
volta la vittima è una donna anziana. Le modalità dell'assassinio, tuttavia, 
sono le stesse e la poliziotta incaricata delle indagini si convince che il 
nesso fra gli omicidi sia da ricercare nel passato delle due famiglie. E, con 
l'aiuto di un diario trovato per caso, si imbatte in una vicenda accaduta più 
di mezzo secolo prima, quando in paese era arrivato, insieme agli sfollati 
da Londra durante i bombardamenti, un bambino di cinque anni 
apparentemente orfano, ritardato e che si era subito attaccato a una 
ragazzina di poco maggiore. Brian era il suo nome: questo era tutto ciò 

che si sapeva di lui. Da tutti era stato "battezzato" Nobody e da tutti era stato maltrattato per 
anni, atrocemente. Che fine abbia fatto nessuno lo sa e a Scarborough tutti hanno cercato di 
dimenticare questa brutta storia. Ma ognuno in cuor suo sapeva che un giorno o l'altro sarebbe 
saltata fuori. 
 
 
Houellebecq, M. – La carta e il territorio 
 

Se Jed Martin, il personaggio principale di questo romanzo, vi dovesse 
raccontare la sua storia, probabilmente vi parlerebbe della rottura della 
propria caldaia, avvenuta un certo 15 dicembre. Oppure di suo padre, 
architetto noto e stimato, con cui era solito trascorrere solo la vigilia di 
Natale. Ricorderebbe certamente Olga, una russa molto carina incontrata 
all'inizio della sua carriera, in occasione di una mostra delle sue fotografie 
delle carte stradali della Michelin. Tutto questo avveniva prima che 
arrivasse il successo mondiale con la serie delle opere dedicate ai 
"mestieri", ritratti di personalità di diversi ambienti (fra cui lo scrittore 
Michel Houellebecq), colte nell'esercizio della loro professione. Dovrebbe 
dire anche come ha aiutato il commissario Jacelin a chiarire un'atroce 

storia criminale che ha sconvolto la polizia. Sul finire della sua vita, Jed Martin arriverà a una 
certa serenità ed emetterà solo dei mormorii. L'arte, il denaro, l'amore, il rapporto col padre, la 
morte, il lavoro sono solo alcuni dei temi di questo romanzo, decisamente classico eppure, 
evidentemente, contemporaneo, in cui Michel Houellebecq, con la consueta implacabilità, ritrae 
la condizione umana. 
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Tellkamp, U. – La torre 
 

Nella Dresda degli anni '80, gli abitanti della Torre, un quartiere residenziale 
sulle pendici dell'Elba, sembrano vivere fuori dal tempo. Nelle loro ville ormai 
fatiscenti, cercano di sfuggire al grigiore e alla decadenza del sistema 
socialista dedicandosi alla musica, alla poesia e alla pittura. Anne e Richard 
Hoffmann vivono nella Torre insieme ai due figli, Christian e Robert. Richard, 
amante della musica e delle arti figurative, è un chirurgo dell'Accademia 
costretto a confrontarsi ogni giorno con il dissesto del sistema sanitario. Ha 
una relazione extraconiugale e per questo è ricattato dalla Stasi e costretto a 
spiare i suoi colleghi. Christian, il figlio maggiore, vuole studiare medicina, 
ma per avere un posto di studi all'università deve prima prestare servizio 

"volontario" nell'Esercito Nazionale Popolare, pur essendo lui uno spirito votato alla libertà. Lo 
zio di Christian, Meno Rohde, è redattore presso un'importante casa editrice, frequenta gli 
autori più influenti e rappresentativi della cultura socialista ed è costretto a lottare contro gli 
ingranaggi della censura. Poiché è nato a Mosca ed è figlio di rivoluzionari, Meno ha accesso al 
quartiere di "Bisanzio", dove vive la nomenclatura e ha sede l'apparato istituzionale che 
controlla le vite dei cittadini. Silenzioso e grande osservatore, Meno fa da tramite fra il mondo 
del regime e quello nostalgicamente borghese della Torre, raccontando nelle pagine del suo 
diario le contraddizioni di entrambi. 
 
 
Cunningham, M. – Al limite della notte 
 

New York, oggi. Peter, quarantenne, mercante d'arte a Manhattan, ha 
tutto quello che un uomo potrebbe desiderare. Un lavoro che sta per 
dargli nuove opportunità, un bell'appartamento, una moglie affascinante, 
una figlia che è andata al college. Tutto. O forse no. Forse questo non 
può essere tutto. Forse alla vita di Peter manca qualcosa, il senso di un 
movimento, un'aspirazione, una tensione. Un pericolo. E quando 
nell'appartamento che Peter divide con Rebecca arriva Ethan, il fratello 
minore di sua moglie, un'attrazione misteriosa e inquietante sembra 
mettere a rischio qualsiasi parvenza di stabilità. L'autore di "Le Ore" 
ritorna con un romanzo seducente e sensuale, dalla scrittura densa e 
coinvolgente, che conduce il lettore sulle tracce di una Bellezza che tutto 
può salvare e tutto può distruggere. 

 
Guenassia, J.M. – Il club degli incorreggibili ottimisti 

 
Parigi, 1959. Sono anni vertiginosi: la Seconda guerra mondiale è finita 
da troppo poco tempo per essere Storia, la guerra d'Algeria segna le vite 
dei francesi d'oltremare. Michel Marini, undici anni, figlio di immigrati 
italiani, esce dall'infanzia e si affaccia a un'adolescenza inquieta e piena di 
emozioni. Vagabonda per il quartiere, si ritrova con gli amici a giocare a 
calcio balilla; un giorno entra in un bistrò, il Balto. E attratto da una 
stanza sul retro dove si ritrova un gruppo di uomini, che parlano un 
francese a volte approssimativo e portano dentro di sé storie e passioni 
sconosciute. Sono profughi dei Paesi dell'Est, uomini traditi dalla Storia, 
ma visionari che ancora credono nel comunismo. Incorreggibili ottimisti. 
Frequentare il Balto vuol dire scoprire il mondo. Michel cresce con Igor, 
Leonid, Imre, Pavel, Tibor, Sasa; impara a conoscere l'amicizia, l'amore, 
la complessità degli ideali. Nel retro di un bistrò si litiga, si beve, si gioca 

a scacchi, si raccontano barzellette su Stalin, si offre se stessi e le proprie storie, storie terribili 
di esilio che si intrecciano sullo sfondo di un decennio epocale, tra filosofia e rock'n'roll, Sartre 
e Kessel, la conquista dello spazio e l'inizio della Guerra fredda. 
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Patterson, J. – Il regista di inganni 
 

Da quattro anni Kyle Craig, alias Mastermind, il più acerrimo nemico di 
Alex Cross, è rinchiuso nel carcere di massima sicurezza di Florence, in 
Colorado. Quattro anni di totale isolamento, a parte le visite del suo 
avvocato. Quattro anni passati a comportarsi da detenuto modello, a 
covare odio, a ordire una trama di inganni. Perché Mastermind ha una 
lunga lista di persone con cui pareggiare i conti... Intanto Washington è 
sconvolta da un nuovo, terribile serial killer. La prima vittima è una 
famosa scrittrice, scaraventata giù dal terrazzo del suo elegante 
appartamento, al cospetto di una folla attonita. Prima di ucciderla 
l'assassino ha documentato con una telecamera le torture e le umiliazioni 
che le ha inflitto. Questo infatti è il suo scopo: trasformare i suoi delitti in 
performance, uccidere per un pubblico, perché il mondo sia il suo 
immenso teatro, dove mettere in scena l'orrore. E questo è solo il primo 

di una lunga, agghiacciante serie di omicidi. Per Alex Cross, che ha deciso di dedicarsi 
interamente alla professione di psicologo, e per la sua nuova compagna, la detective Brianna 
Storie, la partita da giocare è doppia ed è una sfida mortale, senza esclusione di colpi... 
 
Donoghue, E. – Stanza, letto, armadio, specchio 
 

Jack ha cinque anni e la Stanza è l'unico mondo che conosce. È il posto dove 
è nato, cresciuto, e dove vive con Ma': con lei impara, legge, mangia, dorme 
e gioca. Di notte Ma' chiude al sicuro nel Guardaroba, e spera che lui dorma 
quando il Vecchio Nick va a fare loro visita. La Stanza è la casa di Jack, ma 
per Ma' è la prigione dove il Vecchio Nick li tiene rinchiusi da sette anni. 
Grazie alla determinazione, all'ingegnosità, e al suo intenso amore, Ma' ha 
creato per Jack una possibilità di vita. Però sa che questo non è abbastanza, 
né per lei né per lui. Escogita un piano per fuggire, contando sul coraggio di 
Jack e su una buona dose di fortuna, ma non sa quanto potrà essere difficile 
il passaggio da quell'universo chiuso al mondo là fuori... 
 

 
 
 
 
 


